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S I T T A R E P L I C A A L L A R O S S I

I
TALIA dei Valori e Pd insieme verso le
elezioni? Lo schieramento dovrebbe es-
sere lo stesso, ma le divergenze ci sono.

In un’intervista al Carlino concessa dalla
capogruppo dipietrista Eugenia Rossi (fo-
to al centro), emergeva, da parte dell’Idv,
la necessità di accordarsi sui programi. «E
noi — ha detto la consiglie-
ra — consideriamo priorita-
rio distanziarci dalla previ-
sione di crescita prospettata
dall’assessore Sitta, che ha
parlato di 250mila abitanti
entro il 2020. Lo stesseo di-
scorso vale per il progetto
sull’ex Amcm, eccessivamen-
te impattante». Inevitabile la
reazione dell’assessore Danie-
le Sitta: «Non entro e non en-
trerò nel merito delle possibili
alleanze che riguarderanno la
prossima amministrazione del
Comune e sulla composizione
della prossima giunta — dice
l’assessore all’Urbanistica —
Posso solo affermare che condi-
vido senza riserve la necessità,
da molti espressa, di basare le fu-
ture alleanze su programmi
chiari e condivisi, da realizzare
poi con assoluta coerenza. Chia-
rezza e condivisione richiedono
approfondimenti veri dei temi
più importanti al fine di evitare, dopo le ele-

zioni e dopo l’insediamento della giunta, lettu-
re diverse dello stesso programma che consenta-

no ai diversi partiti e agli stessi singoli consiglieri,
comportamenti differenziati, con tanti saluti al vin-
colo di maggioranza e ancor di più alla coerenza
con il programma. Ma la base per qualsiasi discus-
sione nel merito è la serietà di approccio. Se la par-

tenza per la discussione di merito è falsificare dati
e posizioni di chi sostiene proposte diverse, al fine
di ingannare l’opinione pubblica partiamo male.
Si comporta così — aggiunge Sitta — chi è in mala-
fede o chi non è in grado di sostenere con argomen-
ti seri e documentati tesi diverse. Quando Eugenia
Rossi afferma che io ho proposto di portare il nu-
mero degli abitanti di Modena a 250.000 entro il

2020 dice una volgare menzogna.
Per fortuna quello che ho più vol-
te affermato e motivato è anche
scritto in un documento ‘Modena
Futura’ che la Rossi o non ha letto
o che in malafede distorce. In quel
documento c’è scritto che Mode-
na deve riprendere a crescere in ar-
monia con la crescita della Provin-
cia e che noi dobbiamo program-
mare una città che potrà arrivare a
230.000 abitanti (e non 250.000)
nei prossimi 50 anni (e non nei
prossimi 12). Quando la Rossi af-
ferma che il piano dell’ ex Amcm
è più impattante rispetto a quello
precedentemente approvato nel
2004, perché la superficie commer-
ciale è eccessiva, dice una falsità
perché la superficie commerciale
del nuovo piano è inferiore a quel-
la del precedente. Mi chiedo quale
sia l’obiettivo politico che ci si pre-
figge quando si affronta il dibatti-
to partendo dalla sistematica con-
traffazione dei dati. C’è dietro una

volontà di colpire o è solo maldestra approssimazio-
ne nell’analisi dei temi da affrontare? Se la risposta
è la prima, per quanto mi riguarda , il dibattito è
già finito. Se si tratta della seconda — conclude l’as-
sessore — invito ad una maggior serietà e alla fati-
ca dello studio quando si parla del futuro di Mode-
na, come si deve pretendere da chi ha l’ambizione
di rappresentare i modenesi».

«L’Idv dichiara cose false
Il dialogo così partemale»
«Su demografia ed ex Amcm non sono informati»

N
EI GIORNI scorsi il presidente di
Legacoop, Roberto Vezzelli, parlando
della condizione del territorio modenese,

ha affermato che «sul fronte delle infrastrutture
scontiamo un ritardo di 5 - 8 anni, dovuto alla
sottovalutazione della classe politica».
Un’accusa tanto precisa – e proveniente da un
autorevole esponente della sinistra – avrebbe
meritato, a mio avviso, una risposta altrettanto
netta da parte del ‘potere locale’, invece, come
da troppo tempo accade, il silenzio ha regnato
sovrano!

E’ MOLTO più facile, infatti, rivolgersi ai
cittadini sollevando problemi, tanto sterili
quanto strumentali, di schieramento piuttosto
che addentrarsi nell’ ignoto e pericoloso mondo
della proposta. Questo è quanto sta avvenendo
all’ interno della maggioranza che regge gli enti
locali: una lunga ed estenuante battaglia di
posizionamento di singoli o gruppi alla ricerca
spasmodica di un ‘ruolo’ diverso da quello del
Pd! Quando nella primavera del 2004 l’ allora

segretario provinciale, Ivano Miglioli, condusse
le trattative per l’ indicazione delle liste e dei
candidati, dovette misurarsi con il medesimo
problema ma la vicenda politica nazionale gli
consentì, in barba alle diversità politiche e
programmatiche, di ‘varare’ una coalizione
onnicomprensiva in grado di conseguire oltre il
65 % dei consensi.

PECCATO CHE, a detta di Vezzelli, tale
maggioranza ‘plebiscitaria’ non sia, poi, stata in
grado di ottenere quei risultati che, pure, erano
stati indicati nel corposo ‘programma’
sottoscritto da tutti i partiti.

E QUI STA il vero ‘nocciolo’ della questione: i
programmi sono importanti ma essi camminano
sempre con le gambe e con la testa degli uomini!
E se gli uomini e le donne sono gli stessi che in
questi cinque anni, per scelta ideale o per
necessità di strategia, hanno praticato la politica
dello ‘smarcamento’, dei ‘distinguo’, fino a
contestare apertamente il disegno portante di
questa amministrazione – che è, giova sempre
ricordarlo, il famigerato ‘Piano Sitta’ – non si
comprende quali ragioni possano giustificare
una collocazione proficua nella futura
maggioranza e, in questo caso, dare la certezza
che la prossima giunta sia in grado – come
auspica il presidente di Legacoop - di farci

recuperare il ritardo accumulato e che ha
portato Modena sull’ ultimo gradino della
classifica regionale. Il problema vero è, dunque,
quello di trovare lo strumento che consenta di
introdurre nuovi e diversi meccanismi di
‘decisionalità’ nell’ attività di governo delle
nostre amministrazioni, a fronte di una
prospettiva di riferimento assai poco
rassicurante, e per farlo è necessario ‘aprire’
spazi di partecipazione a forze ed interessi
legittimi che, in questi anni, sono stati
emarginati.

L’ IMPEGNO diretto di eminenti personalità
dell’economia e della cultura di cui si parla,
rappresenterebbe la prova provata
dell’insufficienza e dell’ incapacità complessiva
della maggioranza e, pur costituendo
un’importante ed auspicabile novità, potrebbe
non bastare. L’ insicurezza, l’ insoddisfazione
dei modenesi sono sotto gli occhi di tutti, come
dimostra l’ esplosione delle decine di comitati di
cittadini che si sentono ‘esclusi’ e che si
‘organizzano’ in forma autonoma.

E’ ORA di cambiare metodo poiché se la strada
imboccata dalla maggioranza rimare quella fino
ad oggi praticata - per dirla con Vezzelli –
«Modena continuerà ad essere figlia di un Dio
minore».

* Capogruppo di Modena a colori

COMPETENZA, pas-
sione e impegno. Sono le
tre caratteristiche che do-
vranno avere i futuri as-
sessori della giunta comu-
nale secondo il segretario
modenese della Uil Lui-
gi Tollari (nella foto):
«Giorgio Pighi è una de-
gnissima persona e meri-
tevole di riconferma —
dice Tollari — se non
avesse un pesante fardel-
lo sulle spalle e cioè lo
sgretolarsi della solidarie-
tà interna ai partiti del
centrosinistra e il fatto
che molti dei suoi assesso-
ri, a nostro personalissi-
mo parere, non hanno fat-
to quello che avrebbero
dovuto. Tanto per comin-
ciare io sono uno di quel-
li che alle elucubrazioni
architettoniche e alle fan-
tasie di chi vuole mettere
l’erba in Piazza Roma e
innalzare muri in piazza
Mazzini, preferisce la
concretezza di case per i
lavoratori o i pensionati.
Il problema della ricon-
ferma degli assessori non
ci appassiona in quanto
tale, ma siamo per valo-
rizzare le competenze, la
passione e l’impegno e il
rispetto puntuale di un
programma che veda l’at-
tenzione ai problemi so-
ciali e allo sviluppo al
centro del loro interven-
to. Preferirei vedere me-
no assessori all’interno
della squadra di governo
e vedrei con molto favore
la partecipazione al fem-
minile di nuove leve. Vor-
remmo vedere persone
determinate ad affronta-
re e risolvere problemi e
non lamentarsi dell’‘in-
gaggio’. In quest’anno
che si prospetta di gran-
de difficoltà, vorremmo
vedere una giunta ancora
più attenta a reperire ri-
sorse mettendone a dispo-
sizione delle fasce più de-
boli».

L ’ I N T E R V E N T O

MENO DECISIONISMO E PIÙ PARTECIPAZIONE PER GOVERNARE

CONFRONTO
«Se alla base di ciò

che dicono
c’è malafede, con loro
non parlo nemmeno»

L’APPELLO
DITOLLARI (UIL)

«Più volti
nuovi
nella

giunta»

DECISO
L’assessore
alla
Mobilità
Daniele
Sitta

di PAOLO
BALLESTRAZZI*

di ROBERTO GRIMALDI


